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Circolare 61                                                                             Milano, 10/11/2021

Al personale tutto
Ai genitori degli alunni

dell’Ic Cesare Cantù
AGLI ATTI 

 Al SITO WEB

OGGETTO: Aggiornamenti  GESTIONE CASI COVID

Si comunica che è stata trasmessa all’Istituto la nota tecnica “Indicazioni per l’individuazione e la
gestione dei contatti di casi di infezione da SARS-CoV-2 in ambito scolastico”, elaborata con il
contributo dell’Istituto Superiore di Sanità, del Ministero della Salute, delle Regioni e del Ministero
dell’Istruzione e la nota congiunta del  Ministero della Salute e dell’Istruzione, attraverso le quali
vengono fornite alle scuole nuove indicazioni operative per la gestione di casi positivi COVID – 19
a scuola. 
I due documenti, reperibili  al link:  https://www.miur.gov.it/-/covid-19-inviata-la-nota-con-le-nuove-
indicazioni-per-la-gestione-dei-casi-di-positivita-a-scuola e  allegati  alla  presente,  contengono
importanti  cambiamenti  per  quanto  riguarda  la  durata  delle  quarantene  e  l’effettuazione  dei
tamponi, soprattutto per la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado.

Si ritiene opportuno sottolineare che:
1) le indicazioni sono differenziate in base ai soggetti interessati, alla classe frequentata e allo
stato di vaccinazione, nonché dal numero di casi confermati correlati epidemiologicamente nella
classe/scuola, per cui se ne raccomanda una attenta lettura.

2)In seguito alla segnalazione di un caso positivo in ambito scolastico, sarà sempre la scuola,
tramite registro elettronico, a inviare una comunicazione alle famiglie e al personale fornendo le
prime indicazioni da seguire, in attesa delle disposizioni di ATS Milano. 
La scuola procederà inoltre ad effettuare, il tracciamento dei contatti  mediante il un nuovo portale
predisposto  da  ATS  per  l’individuazione  dei  contatti  stretti  che  invia  automaticamente  e
direttamente ai  soggetti  coinvolti  (genitori,  docenti,  operatori)  dei messaggi via SMS/mail  sulle
disposizioni da seguire.



3)Per quanto riguarda le nuove procedure di testing e quarantena, c’è stato un aggiornamento  da
parte di ATS delle procedure operative relative alle nuove indicazioni  per l'individuazione e la
gestione dei casi in ambito scolastico in data 10/11/2021.Si allegano nuove FAQ ATS.

Si  coglie  l’occasione  per  ricordare  a  tutti  che  la  segnalazione  di  eventuali  casi  positivi  di
alunni/personale scolastico deve essere fatta tempestivamente inviando comunicazione via mail
ai seguenti indirizzi:
PLESSO VIA DEI BRASCHI                       covid-braschi@icscantu.edu.it
PLESSO VIA DORA BALTEA PRIMARIA  covid-baltea@icscantu.edu.it
PLESSO INFANZIA                                    covid-infanzia@icscantu.edu.it
PLESSO SCUOLA SECONDARIA             covid-saba@icscantu.edu.it

allegando esito tampone per avviare il processo di tracciamento dei contatti scolastici e per la
predisposizione di eventuale quarantena.
Si ringrazia della sempre attenta collaborazione.
Cordiali saluti. 

 

 
                                                                               Il Dirigente Scolastico

                                                     f.to Prof.ssa Maria Francesca Amendola
                                                                                                                               "firma autografa sostituita a mezzo stampa,
                                                                                                                          ai sensi dell’art. 3, comma 2 del d.lgs n. 39/1993 "



 

 
Ministero dell’Istruzione 

DIPARTIMENTO PER LE RISORSE UMANE, 
FINANZIARIE E STRUMENTALI 

 
Ministero della Salute 

DIREZIONE GENERALE DELLA 
PREVENZIONE SANITARIA 

 

 
 

Alle istituzioni scolastiche ed educative 
statali 

Agli Uffici Scolastici Regionali 

Alle Scuole non statali paritarie di ogni 
ordine e grado per il tramite degli USR 
territorialmente competenti 

e p.c. Al Ministero della Salute 

seggen@postacert.sanita.it 

Al Gabinetto del Ministero della Salute 

gab@postacert.sanita.it 

Al Gabinetto del Ministero 
dell’Istruzione 

uffgabinetto@postacert.istruzione.it 

 

 

 

 

OGGETTO: trasmissione della nota tecnica relativa a: “Indicazioni per l’individuazione e la 
gestione dei contatti di casi di infezione da SARS-CoV-2 in ambito scolastico”. 

 

Si trasmette, in allegato alla presente, la nota tecnica “Indicazioni per l’individuazione e la gestione 
dei contatti di casi di infezione da SARS-CoV-2 in ambito scolastico”, elaborata con il contributo dell’Istituto 
Superiore di Sanità, del Ministero della Salute, delle Regioni e del Ministero dell’Istruzione. Le misure 
introdotte dal documento, mediante la collaborazione tra le scuole e le autorità sanitarie locali, favoriscono 
l’erogazione del servizio scolastico in presenza, supportano il dirigente scolastico nelle iniziative da assumere 
in presenza di casi positivi COVID – 19 e permettono di rendere il più possibile omogenee, a livello nazionale, 
le misure di prevenzione da attuare a cura dei dipartimenti di prevenzione. 

Premesso che il documento allegato ha carattere tecnico ed è destinato essenzialmente alle autorità 
sanitarie locali, con la presente nota si forniscono alle istituzioni scolastiche le seguenti indicazioni operative. 
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Ministero dell’Istruzione 

DIPARTIMENTO PER LE RISORSE UMANE, 
FINANZIARIE E STRUMENTALI 

 
Ministero della Salute 

DIREZIONE GENERALE DELLA 
PREVENZIONE SANITARIA 

 

 
In presenza di un caso positivo in ambito scolastico, le azioni di sanità pubblica ricadono nell’ambito 

delle competenze dei Dipartimenti di Prevenzione (DdP) che risultano incaricati della disposizione delle 
misure sanitarie da intraprendere, inclusi l’isolamento dei casi, la quarantena dei contatti e le tempistiche 
per il rientro a scuola degli alunni/studenti/operatori scolastici. 

Fino all’intervento dell’autorità sanitaria, nell’immediatezza della conoscenza del caso positivo, 
l’Istituto scolastico attiva la seguente procedura già definita e standardizzata, che non comporta alcuna 
valutazione discrezionale di carattere sanitario. 

 

 

Il dirigente scolastico, o un suo delegato: 

 informa il DdP della presenza del caso positivo a scuola; 

 individua i «contatti scolastici», come di seguito riportato; 

 sospende temporaneamente le attività didattiche in presenza per i «contatti scolastici»; 

 trasmette ai «contatti scolastici» le indicazioni standardizzate preventivamente predisposte dal DdP; 

 segnala al DdP i «contatti scolastici» individuati. 

 

Il dirigente scolastico individua come “contatti scolastici”:  

- i bambini appartenenti alla stessa sezione/gruppo del caso positivo per i servizi educativi per l’infanzia 
e le scuole dell’infanzia, 

- i compagni di classe del caso positivo (per la scuola primaria e secondaria), 

- il personale scolastico (educatori/operatori/insegnanti) che ha svolto attività in presenza per almeno 4 
ore nello stesso ambiente del caso positivo 

 

Sono comunque presi in considerazione i contatti intervenuti nelle 48 ore prima dell'insorgenza dei 
sintomi del caso oppure nelle 48 ore antecedenti la data dell’esecuzione del test risultato positivo (se il caso 
è asintomatico). Con riferimento a tali soggetti, fino all’intervento dell’autorità sanitaria, il dirigente 
scolastico (o suo delegato) è autorizzato a sospendere temporaneamente le attività didattiche in presenza e 
trasmette loro le disposizioni standardizzate, preventivamente predisposte dalle autorità sanitarie, 
contenenti le indicazioni da seguire.  

La principale novità è rappresentata dal fatto che i «contatti scolastici» sono sottoposti, secondo tali 
indicazioni, a sorveglianza con testing e devono, dunque, effettuare test diagnostici con le tempistiche 
indicate nel documento tecnico e predisposte dal DdP: se il risultato è negativo possono rientrare a scuola; 



 

 
Ministero dell’Istruzione 

DIPARTIMENTO PER LE RISORSE UMANE, 
FINANZIARIE E STRUMENTALI 

 
Ministero della Salute 

DIREZIONE GENERALE DELLA 
PREVENZIONE SANITARIA 

 

 
se invece è positivo, non possono rientrare a scuola e devono informare il DdP e il MMG/PLS. Il DdP informa 
tempestivamente il dirigente scolastico/referente scolastico Covid-19 in caso di ulteriori casi positivi. Il 
dirigente scolastico/referente scolastico COVID-19 sarà informato secondo le procedure adottate localmente 
per i casi positivi occorsi tra gli studenti e gli operatori scolastici. 

 

 

 

 

In merito alle condizioni di rientro a scuola per i soggetti sottoposti a misure di salute pubblica, è previsto 
quanto segue: 

• il rientro a scuola dei soggetti sottoposti a sorveglianza con testing può avvenire solo se questi sono in 
possesso di attestazione rilasciata dai Servizi di Igiene e Sanità Pubblica in merito all’effettuazione del 
tampone e all’avvenuto rilascio del relativo risultato ovvero in seguito ad una comunicazione da parte 
del DdP; 

• le condizioni per il rientro a scuola dei soggetti posti in quarantena sono verificate da parte dei DdP in 
applicazione della Circolare del Ministero della Salute n. 36254 del 11 agosto 2021 che prevede misure 
differenti in funzione dello stato vaccinale o dell’esito del test diagnostico; tali dati non sono nella 
disponibilità della scuola e quindi non vanno trattati. 

 

Si ritiene utile evidenziare, infine, che i DdP provvederanno ad individuare, per ciascun Istituto, figure 
istituzionali che possano, in qualità di referenti, intervenire tempestivamente e in ogni fase della procedura 
a supporto del dirigente scolastico/referente scolastico COVID-19. 

 
Il Capo Dipartimento per le risorse umane, 

finanziarie e strumentali 
Jacopo Greco 

 
Il Direttore Generale della prevenzione 

sanitaria 
Giovanni Rezza 

 
Firma autografa sostituita dall’indicazione a stampa del 
firmatario ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D. Lgs. n. 39 

del 1993 
 

 

Firmato digitalmente da
GRECO JACOPO
C=IT
O=MINISTERO
DELL'ISTRUZIONE
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Considerazioni generali 

 

Considerata la necessità di favorire la didattica in presenza e rendere il più possibile omogenee a livello 
nazionale le misure di prevenzione attuate in ambito scolastico, si è ritenuta opportuna una revisione del sistema 
di gestione dei contatti dei casi confermati di infezione da SARS-CoV-2 anche alla luce dell’aumento della 
copertura vaccinale e della riduzione della circolazione di SARS-CoV-2 in comunità. 

Sebbene la valutazione dello stato di contatto di caso COVID-19 sia di competenza del Dipartimento di 
Prevenzione (DdP) e le relative azioni debbano essere intraprese dopo attenta valutazione dell’eventuale 
esposizione, le procedure di gestione dei contatti a livello scolastico dovrebbero essere semplificate attraverso 
un sistema che preveda una serie di automatismi, nel rispetto della normativa vigente della privacy, gestibili sin 
dalle prime fasi direttamente dal dirigente scolastico e dal referente scolastico COVID-19, in stretta 
collaborazione con il DdP. Resta inteso che a tali automatismi potranno seguire eventuali azioni di sanità 
pubblica, specifiche e puntuali, in seguito alla valutazione del rischio effettuata dal DdP, che rimane comunque 
incaricato della disposizione delle misure da intraprendere (inclusi l’isolamento dei casi, la quarantena dei 
contatti e le tempistiche per il rientro a scuola degli alunni/studenti/operatori scolastici). 

Nel caso in cui le autorità sanitarie siano impossibilitate ad intervenire tempestivamente o comunque secondo 
la organizzazione di regione/P.A. o ASL, il dirigente scolastico venuto a conoscenza di un caso confermato nella 
propria scuola è da considerarsi quindi autorizzato, in via eccezionale ed urgente, a sospendere 
temporaneamente le attività didattiche in presenza nella classe/sezione/gruppo e trasmette le indicazioni 
standardizzate preventivamente predisposte dal Dipartimento di prevenzione in accordo al presente documento 
per l’avvio delle misure previste dal presente protocollo, sia ai bambini/alunni/genitori/tutori che agli insegnanti 
che sono stati a contatto con un caso COVID-19 confermato (nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi o 
all’esecuzione del test diagnostico se asintomatico), in attesa della formalizzazione e di eventuali misure 
specifiche (incluso l’isolamento dei casi e la quarantena per i contatti ad alto rischio) da parte del DdP. 

Poiché nel contesto scolastico è attualmente previsto l’utilizzo di mascherine, secondo le modalità previste dai 
protocolli di sicurezza vigenti, in combinazione con altre misure di prevenzione, una parte dei contatti in ambito 
scolastico potrà essere considerata a basso rischio, con l’introduzione di una strategia di “sorveglianza con 
testing” specifica. 

Si ricorda che in base alle indicazioni fornite dalla Circolare del Ministero della Salute n. 36254 del 11 agosto 
2021 la quarantena non è prevista per i contatti definiti come a basso rischio eccetto che in presenza di variante 
Beta sospetta o confermata. 

 

Indicazioni operative  

 

Tenendo conto delle suddette considerazioni, si riportano di seguito le indicazioni relative all’individuazione e 
alla gestione dei contatti di casi COVID-19, con le relative misure di sorveglianza con testing e quarantena, in 
ambito scolastico. Queste indicazioni sono applicabili nelle comunità scolastiche (inclusi i percorsi di istruzione 
e formazione professionale – IeFP).  

Si ritiene opportuno sottolineare che le indicazioni sono differenziate in base ai soggetti interessati, alla classe 
frequentata e allo stato di vaccinazione, nonché dal numero di casi confermati correlati epidemiologicamente 
nella classe/scuola.  



 

 

1. In seguito alla segnalazione di un caso positivo in ambito scolastico, il referente scolastico COVID-19 
(circolare Ministero della salute n. 17167 del 21 agosto 2020) o il dirigente scolastico, secondo la procedura 
concordata con il Dipartimento di prevenzione,  individua i possibili “contatti scolastici” del caso positivo 
secondo le indicazioni riportate nelle Tabelle 1 – 2 – 3 – 4 e trasmette loro (o ai loro genitori/tutori, nel caso 
di minori) le disposizioni standardizzate, predisposte preventivamente dal DdP in accordo al presente 
documento, da intraprendere sulla base del presente protocollo, fornendo così le indicazioni che ciascun 
contatto dovrà seguire responsabilmente in base alla propria situazione, fatta salva diversa indicazione da 
parte del DdP. Qualora il DdP non sia già intervenuto, il referente scolastico COVID-19/dirigente scolastico 
segnala al DdP la presenza del caso positivo a scuola, i contatti scolastici individuati e comunica agli 
interessati le istruzioni standardizzate che sono state loro fornite. 

2. I contatti individuati, se previsto dalla casistica nelle tabelle 1-2-3-4, dovranno effettuare un test antigenico 
o molecolare, inclusi anche i test molecolari su campione salivare come da circolare del Ministero della 
Salute, gratuito e valido ai fini diagnostici nella tempistica prevista nella tabella stessa. La modalità di 
prescrizione di tali test seguirà l’organizzazione regionale. Si riportano qui le definizioni usate in tabella sulla 
tempistica dei test. 

a. Tempo zero (T0): prima possibile dal momento in cui si è stati informati dal referente scolastico 
COVID-19/dirigente scolastico/DdP. Se il risultato è negativo si può rientrare a scuola. Se invece è 
positivo, è necessario informare il DdP e il MMG/PLS e non si reca a scuola. Il referente scolastico 
COVID-19/dirigente scolastico sarà informato secondo le procedure adottate localmente per i casi 
positivi occorsi tra gli studenti e gli operatori scolastici. 

b. Tempo 5 (T5): ulteriore test dopo 5 giorni dal momento T0 (es. il momento della comunicazione). 
Se il risultato è positivo, è necessario informare il DdP e il MMG/PLS e non recarsi a scuola. Il 
referente scolastico COVID-19/dirigente scolastico sarà informato secondo la procedura adottata 
localmente per i casi positivi occorsi tra gli studenti e gli operatori scolastici 

3. Il DdP in base alla presenza di più casi nella stessa classe/sezione/gruppo comunicherà al referente 
scolastico COVID-19/dirigente scolastico i provvedimenti aggiuntivi da intraprendere come da tabelle 1-2-
3-4 e la relativa tempistica di rientro a scuola. 

4. I soggetti (bambini, studenti, personale scolastico) che ricevono indicazione da parte del DdP/ referente 
scolastico COVID-19/dirigente scolastico ad effettuare sorveglianza con testing non possono entrare in 
ambiente scolastico in attesa dell’effettuazione del test. 

5. Per i soggetti sottoposti a sorveglianza con testing, il rientro a scuola dopo l’effettuazione del test a T0 potrà 
avvenire solo se si è in possesso di attestazione rilasciata dai Servizi di Igiene e Sanità Pubblica in merito 
all’effettuazione del tampone e all’avvenuto rilascio del relativo risultato ovvero in seguito ad una 
comunicazione da parte del DdP. Rimane ovviamente vietato rientrare in classe in presenza di positività al 
tampone. I DdP comunicano tempestivamente al referente scolastico COVID-19/dirigente scolastico 
eventuali casi di positività.   
Relativamente al test a T5, è facoltà del DdP disporre provvedimenti di sanità pubblica (ad es. quarantena) 
qualora non venga effettuato il test. 

6. Si sottolinea che in qualunque momento, gli operatori di sanità pubblica possono valutare, in collaborazione 
con il referente scolastico COVID-19/dirigente scolastico, eventuali ulteriori contatti oltre al gruppo/classe, 
in base all’attività svolta, alle caratteristiche e alla durata della stessa, considerando i vari elementi utili 
all’indagine epidemiologica. L'operatore di sanità pubblica, inoltre, sulla base di valutazioni individuali del 
rischio, può ritenere che alcune persone abbiano avuto un'esposizione ad alto rischio, e quindi necessitano 
di quarantena, a prescindere dalla durata e dal setting in cui è avvenuto il contatto (es. mancato/scorretto 
utilizzo delle mascherine prescritte).   
Come criterio orientativo, non esaustivo e non vincolante di stratificazione del rischio, si suggerisce di 
considerare esposto l'insegnante/operatore della scuola primaria e secondaria che, nelle 48 ore precedenti, 
abbia svolto in presenza 4 ore o più, anche cumulative, all’interno della classe in cui è stato individuato il 



 

 

caso COVID-19, tenendo conto del rispetto delle misure di prevenzione e sicurezza che l’insegnante deve 
rispettare. 

7. È opportuno che in ogni ASL siano identificati dei referenti per ogni scuola, i quali possano intervenire 
tempestivamente supportando il referente scolastico COVID-19/dirigente scolastico e prioritizzando i test 
del T0. È altresì raccomandato che i DdP predispongano preventivamente le indicazioni standardizzate per 
la gestione dei contatti scolastici e la sorveglianza con testing e che le mettano a disposizione dei referenti 
scolastici COVID-19 e del Dirigenti Scolastici. 

8. Ai soggetti in sorveglianza con testing deve essere richiesto, in modo responsabile, di limitare le 
frequentazioni sociali e le altre attività di comunità (ad esempio attività sportive in gruppo, frequentazione di 
feste, assembramenti, visite a soggetti fragili) e di mantenere in maniera rigorosa il distanziamento fisico e 
l’uso della mascherina incontrando altre persone oltre ai familiari. 

9. In caso di comparsa di sintomatologia compatibile con COVID-19 il soggetto (o i genitori in caso di soggetto 
minorenne) è tenuto ad informare immediatamente il medico curante che darà indicazioni per il 
proseguimento del percorso diagnostico.  

10. I soggetti che non si attengono al programma di sorveglianza con testing devono effettuare la quarantena 
così come previsto dalla circolare ministeriale in vigore sui tempi di quarantena. 

11. Nei casi in cui non fosse possibile ottenere una descrizione esaustiva della situazione epidemiologica del 
gruppo, ad esempio per la mancata effettuazione (es. rifiuto) dei test di inizio sorveglianza di una parte dei 
contatti, il Dipartimento di Prevenzione, oltre a porre in quarantena i contatti senza test di screening, può 
valutare le strategie più opportune per la tutela della salute pubblica, inclusa la possibilità di disporre la 
quarantena per tutti i contatti individuati (a prescindere dal loro esito al test di screening). 

12. Nei soggetti sottoposti a quarantena, compatibilmente sia con la situazione epidemiologica in corso sia con 
le capacità di testing disponibili in ogni contesto, il test a T0 è fortemente raccomandato per descrivere la 
situazione epidemiologica dell’entità della circolazione nel gruppo e per rilevare precocemente eventuali 
ulteriori casi positivi, diminuendo il rischio di contagi in ambito familiare. 
 

Si ricorda che i contatti devono essere identificati in un lasso di tempo che va da 48 ore prima dell'insorgenza 
dei sintomi del caso o dalle 48 ore antecedenti la data dell’esecuzione del test risultato positivo (se il caso è 
asintomatico) fino al momento della diagnosi e dell'isolamento del caso COVID-19.  

In questo documento il soggetto vaccinato è colui che ha completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni 
secondo le indicazioni della circolare del Ministero della Salute n.36254 dell’11 agosto 2021.  

Le indicazioni fornite trovano applicazione nella situazione epidemiologica attuale e andranno rivalutati in caso 
di aumento della circolazione virale o altra rilevante modifica della situazione epidemiologica. 

  



 

 

Tabella 1. Sistema integrato di educazione e di istruzione 0-6 anni: indicazioni per individuazione e gestione dei contatti in presenza di UN caso positivo tra i bambini 
 

CONTATTI DESCRIZIONE PROVVEDIMENTO 
PREVISTO 

TEST T0** TEST FINALE* NOTE 

Bambini Bambini appartenenti alla 
stessa sezione/gruppo del 
caso positivo 

Quarantena  
(10 giorni)*  
 
 

SI SI, TQ10  

Educatori/insegnanti Educatori che hanno svolto 
attività in presenza nella 
sezione/gruppo del caso 
positivo 

Quarantena (7 o 10 giorni)* SI SI, TQ7 o TQ10 La valutazione del singolo caso è comunque in carico 
al DdP (tempo di permanenza nella 
sezione/gruppo/stanza, contatto diretto con il caso 
positivo, etc.). 

Altri insegnanti/operatori 
scolastici 

Altri operatori scolastici 
che hanno svolto attività in 
presenza nella 
sezione/gruppo del caso 
positivo 

Quarantena (7 o 10 giorni)* SI SI, TQ7 o TQ10 La valutazione del singolo caso è comunque in carico 
al DdP (tempo di permanenza nella 
sezione/gruppo/stanza, contatto diretto con il caso 
positivo, etc.). 

Altre sezioni/gruppi Altre sezioni/gruppi della 
stessa scuola  

Secondo valutazione del DdP NO NO Nessun provvedimento automatico, salvo diverse 
valutazioni derivanti da indagine epidemiologica. 
Eventuali bambini che hanno svolto attività di 
intersezione con la sezione/gruppo interessata dal caso 
positivo necessitano di valutazione specifica. 

 
* La durata qui riportata implica un test di uscita negativo. La durata della quarantena, il timing per l’effettuazione dei test diagnostici e la tipologia degli stessi seguono 
le indicazioni contenute nella circolare del Ministero della Salute n. 36254 dell’11 agosto 2021. 

** Al fine di descrivere la situazione epidemiologica dell’entità della circolazione nel gruppo, Il test dovrebbe essere effettuato appena possibile e comunque 
indicativamente nelle 48 ore successive all’identificazione del caso indice.  

 

.  

  



 

 

Tabella 2. Sistema integrato di educazione e di istruzione 0-6 anni: indicazioni per individuazione e gestione dei contatti in presenza di UN caso positivo tra gli 
educatori/insegnanti/operatori scolastici  

 
CONTATTI DESCRIZIONE PROVVEDIMENTO 

PREVISTO 
TEST T0** TEST 

FINALE* 
NOTE 

Bambini Bambini delle sezioni/gruppi in 
cui l'insegnante ha svolto 
attività in presenza 

Quarantena 
(10 giorni) * 

SI SI, TQ10 La valutazione del singolo caso è comunque in carico al 
DdP (tempo di permanenza nella classe, contatto 
diretto con il caso positivo, etc.). 

Educatori/Insegnanti Educatori che hanno svolto 
attività in compresenza con 
l’insegnante o operatore 
scolastico positivo 

Se vaccinati 
vaccinati/negativizzati 
negli ultimi 6 mesi, 
sorveglianza con 
testing. Rientro a 
scuola dopo risultato 
del test a T0 
negativo. 

SI SI, T5 
Gli educatori/insegnanti vaccinati/negativizzati negli 
ultimi 6 mesi se hanno rispettato le misure di 
prevenzione incluso l’uso delle protezioni respiratorie, 
in presenza di un singolo caso nella sezione, non sono 
soggetti a quarantena salvo diversa valutazione del 
DdP. 
In presenza di uno o più casi positivi tra il personale 
scolastico oltre al caso indice, quarantena per tutti 
educatori/insegnanti che hanno svolto attività in 
compresenza al caso indice 

Se non 
vaccinati/negativizzati 
da più di 6 mesi, 
quarantena 

SI SI, TQ10 

Altri insegnanti/operatori 
scolastici 

Altri operatori scolastici che 
hanno svolto specifiche attività 
di intersezione con il 
gruppo/sezione interessata dal 
caso positivo 

Nessuno  
(vedi note a fianco) 

NO NO Se sono stati rispettati i protocolli anti-contagio, non 
dovrebbero esserci contatti stretti con altri operatori 
scolastici. Nel caso di operatori che hanno svolto 
specifiche attività insieme al caso si applicano le stesse 
indicazioni previste per gli educatori. 

Altre sezioni/gruppi Altre sezioni/gruppi della 
stessa scuola  

Nessuno NO NO Nessun provvedimento, salvo diverse valutazioni 
derivanti da indagine epidemiologica. 

* La durata qui riportata implica un test di uscita negativo. La durata della quarantena, il timing per l’effettuazione dei test diagnostici e la tipologia degli stessi seguono 
le indicazioni contenute nella circolare del Ministero della Salute n. 36254 dell’11 agosto 2021 

**Al fine di descrivere la situazione epidemiologica dell’entità della circolazione nel gruppo, Il test dovrebbe essere effettuato appena e comunque indicativamente 
nelle 48 ore successive all’identificazione del caso indice.  

 

  



 

 

Tabella 3. Scuole primarie e secondarie: Indicazioni per individuazione e gestione dei contatti in presenza di UN caso positivo tra gli alunni 

CONTATTI DESCRIZIONE PROVVEDIMENTO 
PREVISTO* 

TEST T0** TEST FINALE* NOTE 

Alunni Gli alunni che hanno 
frequentato la stessa classe 
del caso positivo 

Sorveglianza con testing. 
Rientro a scuola dopo 
risultato del test a T0 
negativo 
 

SI SI, T5 In presenza di un ulteriore caso positivo oltre al caso indice: 
- soggetti vaccinati/negativizzati negli ultimi 6 mesi: 

sorveglianza con testing 
- soggetti non vaccinati/negativizzati da più di 6 mesi: 

quarantena 
In presenza di due casi positivi oltre al caso indice: 

- quarantena per tutta la classe 
Docenti I docenti che hanno svolto 

attività in presenza nella 
classe del caso positivo 

Sorveglianza con testing. 
Rientro a scuola dopo 
risultato del test a T0 
negativo 

SI SI, T5 La valutazione del rischio e le conseguenti misure da adottare 
devono tenere in considerazione le misure anti-contagio attuate. 
In presenza di un ulteriore caso positivo (tra studenti e docenti) 
oltre al caso indice: 

- soggetti vaccinati/negativizzati negli ultimi 6 mesi: 
sorveglianza con testing 

- soggetti non vaccinati/negativizzati da più di 6 mesi: 
quarantena 

In presenza di due casi positivi (tra studenti e docenti) oltre al 
caso indice: 

- quarantena per tutta la classe. 

Se non 
vaccinati/negativizzati da 
più di sei mesi, quarantena 

SI SI, TQ10 

Altri operatori 
scolastici 

Altri operatori scolastici che 
hanno svolto attività in 
presenza nella classe del 
caso positivo 

Sorveglianza con testing. 
Rientro a scuola dopo 
risultato del test a T0 
negativo 

SI SI, T5 La valutazione del rischio è in carico all'operatore di Sanità 
Pubblica (es. tempo di permanenza nella classe, contatto diretto 
con gli alunni, etc.). Nel caso di operatori che hanno svolto attività 
insieme al caso si applicano le stesse indicazioni previste per i 
docenti. 

Altre classi Altre classi della stessa 
scuola  

Nessuno NO NO Salvo diverse valutazioni del DdP. Eventuali alunni che hanno 
svolto attività di intersezione con la classe del caso positivo 
necessitano di valutazione specifica. 

 

* La durata qui riportata implica un test di uscita negativo. La durata della quarantena, il timing per l’effettuazione dei test diagnostici e la tipologia degli stessi 
seguono le indicazioni contenute nella circolare del Ministero della Salute n. 36254 dell’11 agosto 2021 
** Al fine di descrivere la situazione epidemiologica dell’entità della circolazione nel gruppo, Il test dovrebbe essere effettuato appena possibile e comunque 
indicativamente nelle 48 ore successive all’identificazione del caso indice.  



 

 

Tabella 4. Scuole primarie e secondarie: indicazioni per individuazione e gestione dei contatti in presenza di UN caso positivo tra gli insegnanti/operatori scolastici 

CONTATTI DESCRIZIONE PROVVEDIMENTO 
PREVISTO* 

TEST T0** TEST FINALE* NOTE 

Alunni Gli alunni delle classi in cui 
l'insegnante ha svolto attività in 
presenza 

Sorveglianza con testing. 
Rientro a scuola dopo 
risultato del test a T0 
negativo 
 

SI SI, T5 Se il docente/operatore ha rispettato le misure di prevenzione, per 
gli alunni è prevista un’attività di sorveglianza con testing.  
In presenza di un ulteriore caso positivo oltre al caso indice: 

- soggetti vaccinati/negativizzati negli ultimi 6 mesi: 
sorveglianza con testing 

- soggetti non vaccinati/negativizzati da più di 6 mesi: 
quarantena  

In presenza di due casi positivi oltre al caso indice: 
- quarantena per tutta la classe. 

Docenti Insegnanti che hanno svolto 
attività in compresenza con 
l’insegnante o operatore 
scolastico positivo 

Sorveglianza con testing. 
Rientro a scuola dopo 
risultato del test a T0 
negativo 
 

SI SI, T5 I docenti, se hanno rispettato le misure di prevenzione, in presenza 
di un singolo caso, non sono in genere soggetti quarantena ma 
dovranno comunque effettuare i test di screening. La valutazione 
del rischio è in carico all'operatore di Sanità Pubblica. 
In presenza di un ulteriore caso positivo tra i docenti oltre al caso 
indice: 

- soggetti vaccinati/negativizzati negli ultimi 6 mesi: 
sorveglianza con testing 

- soggetti non vaccinati/negativizzati da più di 6 mesi: 
quarantena  

In presenza di due casi positivi oltre al caso indice: 
quarantena per tutta la classe. 

Se non 
vaccinati/negativizzati da 
più di 6 mesi, 
quarantena. 

SI SI, TQ10 

Altri 
operatori 
scolastici 

Altri operatori scolastici che 
hanno svolto specifiche attività di 
intersezione con la classe 
interessata dal caso positivo 

Nessuno (vedi note a 
fianco) 

NO NO Se sono stati rispettati i protocolli anti-contagio, non dovrebbero 
esserci contatti stretti con altri operatori scolastici. Nel caso di 
operatori che hanno svolto attività insieme al caso si applicano le 
stesse indicazioni previste per i docenti. 

Altre classi Altre classi della stessa scuola  Nessuno NO NO Nessun provvedimento salvo diverse valutazioni del DdP. 

 

* La durata qui riportata implica un test di uscita negativo. La durata della quarantena, il timing per l’effettuazione dei test diagnostici e la tipologia degli stessi 
seguono le indicazioni contenute nella circolare del Ministero della Salute n. 36254 dell’11 agosto 2021 
**Al fine di descrivere la situazione epidemiologica dei contatti scolastici, Il test viene programmato appena possibile e comunque indicativamente nelle 48 ore 
successive all’identificazione del caso indice.  



                            FAQ scuole  
 

1. Cosa deve controllare ogni mattina la famiglia prima di portare l’alunno/a a scuola? 

Occorre misurare a casa la temperatura corporea e verificare che l’alunno/a non abbia altri sintomi sospetti 

Covid. In caso di febbre ≥ 37.5 C° o di dubbio circa lo stato di salute, non portare l’alunno/a a scuola, 

contattare il Pediatra o il Medico curante e attenersi alle sue indicazioni. 

2. Cosa deve fare la famiglia in caso l’alunno/a manifesti sintomi sospetti Covid a casa? 

L’alunno/a deve rimanere a casa. È necessario contattare tempestivamente il Pediatra o il Medico curante e 

attenersi alle sue indicazioni. Nel caso sia necessario effettuare un tampone, è possibile recarsi senza 

appuntamento nei punti prelievi individuati.  
 

3. Cosa deve fare la scuola in caso l’alunno/a manifesti sintomi sospetti Covid a scuola? 

Nel caso in cui l’alunno/a presenti sintomi compatibili con Covid-19, all’interno delle scuole, va ospitato nella 

stanza dedicata o area di isolamento, come da procedura di sicurezza, e devono essere avvisati i genitori. 

Il Referente Covid o altro incaricato scolastico deve tempestivamente avvisare i genitori della necessità 

dell’allontanamento dell’alunno/a e segnalare l’allontanamento ad ATS Milano tramite l’apposito portale 

informatico. 

Nella fase di affidamento del minore al genitore o di allontanamento dello studente maggiorenne, la scuola 

deve apporre il suo timbro sul modulo di autocertificazione per effettuare il tampone. 

Scarica: Mod. 2 per minore e Mod. 3 per alunno maggiorenne 
 

La scuola non deve mettere in atto alcun provvedimento a carico dei compagni di classe e del personale che 

potranno continuare la frequenza scolastica. 

 
4. Cosa deve fare la famiglia in caso l’alunno/a venga allontanato da scuola per sintomi sospetti 

Covid? 

Contattare tempestivamente il Pediatra o il Medico curante e attenersi alle sue indicazioni (compresa quella 

per l’esecuzione dell’eventuale tampone).  

Potrà eseguire il tampone senza prenotazione il solo soggetto (studente o personale scolastico) che abbia già 

ricevuto un’indicazione dal proprio Medico o che provenga direttamente dalla Scuola e non sia riuscito a 

mettersi in contatto con il proprio Medico/Pediatra. Inoltre, è necessario presentarsi al Punto Tamponi 

provvisti di: 1) autocertificazioni, timbrata dalla scuola (vedi FAQ n. 3); 2) Documento di identità 3) Tessera 

sanitaria. (Questi documenti saranno oggetto di verifica, e ogni falsa dichiarazione sarà trasmessa alla 

Procura della Repubblica per le sanzioni del caso).  

Clicca il seguente link per scaricare l’elenco dei punti tampone: 

Link punti tampone 

 

 

 

 

https://www.ats-milano.it/portale/Portals/0/emergenza%20coronavirus/SCUOLE/modulo%202_21_09.docx
https://www.ats-milano.it/portale/Portals/0/emergenza%20coronavirus/SCUOLE/modulo%203_21_09.docx
https://www.ats-milano.it/portale/Portals/0/emergenza%20coronavirus/SCUOLE/Punti%20tampone/Punti%20Tampone.pdf


5. Cosa deve fare l’alunno/a se gli è stato prescritto o se è in attesa dell’esito del tampone? 

In attesa dell’esecuzione o dell’esito del tampone, l’alunno/a NON deve andare a scuola e deve rimanere in 

isolamento. Se l’esito è negativo e dopo valutazione del Pediatra di Famiglia o Medico curante, l’alunno/a 

potrà riprendere la frequenza scolastica dietro presentazione di attestazione del Pediatra di Famiglia o 

Medico curante. Se l’esito è positivo vedi FAQ n. 6. 

 

6. Cosa succede se un alunno/a o un operatore risulta positivo al Covid? 
 

L’alunno/a positivo al Covid dovrà osservare un periodo di isolamento obbligatorio: 

• di almeno 10 giorni dal riscontro della positività, purché siano trascorsi almeno 3 giorni senza sintomi, 

a cui dovrà seguire un tampone naso-faringeo molecolare. L’esito negativo del tampone conclude 

l’isolamento. In caso di persistenza della positività, l’isolamento si conclude dopo 21 giorni 

dall’effettuazione del primo tampone positivo, purché siano trascorsi 7 giorni dalla fine di eventuali 

sintomi.  

Caso con variante beta (sudafricana) comunicata da ATS: è sempre necessario un tampone naso-

faringeo molecolare negativo per concludere l’isolamento.   

Per il rientro a scuola è necessaria l’attestazione di rientro sicuro in comunità rilasciata dal Pediatra 

o Medico curante.  

L’operatore positivo al Covid dovrà osservare un periodo di isolamento obbligatorio: 

• di almeno 10 giorni dal riscontro della positività, purché siano trascorsi almeno 3 giorni senza sintomi, 

a cui dovrà seguire un tampone naso-faringeo molecolare. L’esito negativo del tampone conclude 

l’isolamento. Se il tampone risulta ancora positivo, il test può essere ripetuto, indicativamente ogni 

7 gg.  La riammissione al lavoro è possibile solo dopo la negativizzazione del tampone.  

Per il rientro a scuola l’operatore dovrà inoltrare al Medico competente, ove nominato, o al datore 

di lavoro l’esito negativo del tampone. 

 

7. Come vanno identificati e gestiti i contatti scolastici? 

 
Venuto a conoscenza del caso positivo, il referente COVID della scuola si occuperà dell’inserimento 
dei suoi dati sul portale, messo a disposizione da ATS, inserendo anche i contatti stretti scolastici. 
 
Per la ricerca dei contatti stretti si conferma che si va indietro di 2 giorni dalla data di effettuazione 
del tampone o dalla data inizio sintomi del caso Covid 19.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il Ministero della Salute, con nota 0050079-DGPRE-P del 03/11/2021, ha trasmesso il documento ‘Indicazioni 
per l’individuazione e la gestione dei contatti di casi di infezione da SARS-CoV-2 in ambito scolastico’, elaborato 
dall’Istituto Superiore di Sanità, dal Ministero della salute, dal Ministero dell’Istruzione e dalle Regioni, che 
contiene una revisione della gestione dei contatti in ambito scolastico che tengono conto della tipologia di 
scuola (nido, infanzia, primaria, secondaria), della categoria di persona positiva (alunno o insegnante) e del 
numero di casi che si verificano nella stessa classe.  
In sintesi: 
Nidi e Scuole dell’Infanzia 

- in presenza di uno o più casi Covid tra i bambini, tutti i contatti (bambini e insegnanti/educatori) della 
stessa classe/bolla vanno in quarantena (Figura 1).  

- In presenza di un primo caso in un educatore/insegnante, i bambini della stessa classe/bolla del caso 
vanno in quarantena.   
Gli insegnanti/educatori vanno in quarantena se non vaccinati o ex casi Covid guariti da più di 6 mesi. Se 
vaccinati o guariti da meno di 6 mesi, non vengono posti in quarantena solo se si sottopongono a due 
tamponi (antigenici o molecolari): il primo al tempo 0, ossia il prima possibile, indicativamente entro 48 
ore dalla segnalazione del caso da parte della scuola. In attesa dell’esito negativo del test 
l’insegnante/educatore non potrà frequentare la scuola. Il secondo tampone deve essere effettuato dopo 
5 giorni dal primo. Anche in questo caso, in attesa dell’esito del test, l’insegnante/educatore dovrà 
nuovamente sospendere la frequenza scolastica. 
Si specifica che nel caso in cui l’insegnante educatore non dovesse effettuare uno o entrambi i tamponi 
previsti dalla sorveglianza con testing, sarà disposta da ATS la quarantena. 

- Se si verifica un secondo caso tra gli insegnanti/educatori, tutti gli insegnanti/educatori vanno in 
quarantena, indipendentemente dal proprio stato vaccinale (Figura 2). 

Scuola Primaria o Secondaria 
- In presenza di un caso in un alunno o insegnante (Figura 3), gli alunni della stessa classe non vengono 

posti in quarantena a patto che si sottopongano a due tamponi (antigenici o molecolari): il primo al tempo 
0, ossia il prima possibile, indicativamente entro 48 ore dalla consegna dell’attestazione di sorveglianza 
con testing da parte della scuola. In attesa dell’esito negativo del test l’alunno non potrà frequentare la 
scuola. Il secondo tampone deve essere effettuato dopo 5 giorni dal primo. Anche in questo caso, in 
attesa dell’esito del test, l’alunno dovrà nuovamente sospendere la frequenza scolastica. 
Si specifica che nel caso in cui l’alunno non dovesse effettuare uno o entrambi i tamponi previsti dalla 
sorveglianza con testing, sarà disposta da ATS la quarantena. 
Gli insegnanti contatti del caso vanno in quarantena se non vaccinati o ex casi Covid guariti da più di 6 
mesi. Se vaccinati o guariti da meno di 6 mesi, gli insegnanti non vengono posti in quarantena solo se si 
sottopongono, come gli alunni, a sorveglianza con tamponi al tempo 0 e 5. 

- In presenza di un secondo caso in un alunno o insegnante (Figura 4), sia gli alunni sia gli insegnanti vanno 
in quarantena se non vaccinati o ex casi Covid guariti da più di 6 mesi. Se vaccinati o guariti da meno di 6 
mesi, non vengono posti in quarantena solo se si sottopongono a sorveglianza con tamponi al tempo 0 e 
5. 

- In presenza di un terzo caso tra insegnanti o alunni, tutti i contatti (alunni e insegnanti) vanno in 
quarantena, indipendentemente dal proprio stato vaccinale. 

 
Per effettuare i tamponi al tempo 0 e 5, il soggetto dovrà presentarsi, con l’attestazione di ATS di sorveglianza 
con testing consegnata dalla scuola, ad uno dei punti tamponi presenti nell’elenco scaricabile da questo link: 

Link punti tampone  
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.ats-milano.it/portale/Portals/0/emergenza%20coronavirus/SCUOLE/Punti%20tampone/Punti%20Tampone.pdf


Quando prevista, la durata della quarantena dei contatti dipende dalla presenza o meno di un ciclo vaccinale 
completo effettuato da almeno 14 giorni dall’ultimo contatto con il caso Covid 19. Solo i soggetti di età 
superiore ai 12 anni compiuti potrebbero aver ricevuto un ciclo vaccinale completo.  
 
 

8. Cosa deve fare un alunno/a o un operatore in sorveglianza con testing?  

Deve monitorare il suo stato di salute informando il Pediatra (PLS) o il Medico curante (MMG) in caso di 
comparsa di sintomi sospetti.  
Non può entrare in ambiente scolastico in attesa dell’effettuazione del primo test. Se il risultato del 
primo test è negativo è possibile rientrare a scuola esibendo la lettera di ATS distribuita dalla scuola 
e il risultato del test negativo; se invece il risultato è positivo, non può rientrare a scuola e occorre 
informare subito il medico curante.   
Se anche il risultato del secondo test è negativo può proseguire la frequenza scolastica esibendo la 
lettera di ATS distribuita dalla scuola e l’esito del test negativo; se invece il risultato è positivo, non 
può proseguire la frequenza della scuola e dovrà informare subito il medico curante.  
Si evidenzia che ai soggetti in sorveglianza con testing è richiesto, in modo responsabile, di limitare le 
frequentazioni sociali e le altre attività di comunità (ad esempio attività sportive in gruppo, frequentazione di 
feste, assembramenti, visite a soggetti fragili) e di mantenere in maniera rigorosa il distanziamento fisico e 
l’uso della mascherina incontrando altre persone oltre ai familiari. 
 

9. Cosa deve fare un alunno/operatore posto in quarantena? 

Deve monitorare il suo stato di salute informando il Pediatra (PLS) o il Medico curante (MMG).  
 

Alunno (di età > 12 anni) o operatore vaccinato con ciclo completo da 14 giorni  
E’ previsto un periodo di quarantena di 7 giorni dopo la data dell’ultimo contatto con il caso Covid 19. Trascorso 
tale periodo, in assenza di sintomatologia, verrà programmato da ATS un tampone naso-faringeo molecolare o 
antigenico (esempio: ultimo contatto con il caso il 01 ottobre, tampone effettuato dal 8 ottobre). Il rientro a 
scuola potrà avvenire presentando il provvedimento di fine quarantena rilasciato da ATS o il referto dell’esito 
negativo del tampone naso-faringeo antigenico o molecolare unito al certificato di vaccinazione anti Covid-19. 

 
Alunno o operatore non vaccinato con ciclo completo da 14 giorni  
E’ previsto un periodo di quarantena di 10 giorni dopo la data dell’ultimo contatto con il caso Covid 19. Trascorso 
tale periodo, in assenza di sintomatologia, verrà programmato da ATS un tampone naso-faringeo molecolare o 
antigenico (esempio: ultimo contatto con il caso il 01 ottobre, tampone effettuato a partire dal 11 ottobre). Il 
rientro a scuola potrà avvenire presentando il provvedimento di fine quarantena rilasciato da ATS o il referto 
dell’esito negativo del tampone naso-faringeo antigenico o molecolare. 
 
Nell’impossibilità di effettuazione del tampone, e in assenza di comunicazione di ATS di riscontro di variante 
beta (sudafricana) che richiede sempre l’effettuazione di un tampone negativo, il rientro a scuola potrà avvenire 
dopo 14 giorni dall’ultimo contatto con il caso (esempio: ultimo contatto con il caso il 01 ottobre, quarantena 
fino al 15 ottobre compreso, rientro a scuola il 16 ottobre) e non è necessaria alcuna certificazione di 
riammissione. 
 

NOTA BENE 

I famigliari/conviventi del contatto non sono soggetti a provvedimenti di quarantena. 

 

 

 



10. Cosa deve fare un alunno/a o un operatore classificato come contatto stretto di caso Covid al di 

fuori dell’ambito scolastico (es: in famiglia)? 

La famiglia deve darne tempestiva comunicazione alla scuola. Il contatto stretto deve osservare la quarantena 

domiciliare con le modalità indicate nella FAQ 9. 

I compagni di classe e gli altri operatori della scuola non sono soggetti a provvedimenti e pertanto potranno 

continuare la frequenza scolastica. 

 

11. Cosa deve fare la famiglia se l’alunno/a ha avuto un problema di salute ma non riconducibile al 

Covid? 

In caso di problemi di salute è sempre necessario riferirsi al proprio Pediatra o Medico curante. Nel caso in 
cui il problema di salute, dopo valutazione medica, non sia riconducibile al Covid, e pertanto il tampone non 
viene eseguito, l’alunno/a potrà tornare a scuola secondo le indicazioni del Pediatra di Famiglia o Medico 
curante. Non è richiesta alcuna certificazione/attestazione per il rientro, analogamente non è richiesta 
autocertificazione da parte della famiglia. Eventualmente la scuola potrà richiedere una dichiarazione da 
parte del genitore dei motivi dell’assenza in cui il genitore dichiara, in caso di assenza per motivi sanitari, che 
ha consultato il Pediatra di Famiglia/Medico curante e di essersi attenuto alle sue indicazioni. 

 
 

12. Alunni fragili 

Si ricorda che in presenza di alunni fragili è necessario un raccordo con il Pediatra di Famiglia o Medico curante 

che potrà fornire specifiche indicazioni. 

 

Ultimo aggiornamento: 10/11/2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Flow chart gestione contatti in ambito scolastico 

Figura 1

 
 

 
 

Figura 2 

 

 

 

 



Figura 3 

 

 

Figura 4 

 

 

 


